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Lumino a pagina 11

Il postribolo Lumino’s club
‘regolarizza’ l’attività a luci rosse:
all’Albo il cambio di destinazione
Lugano a pagina 15

Pene sospese per i due truffatori
che finsero investimenti in oro
e danneggiarono cinquanta clienti

Svizzera a pagina 8 Ascona a pagina 13

Depositate 111mila firme
dell’iniziativa per tassare
le ereditàmilionarie
Rancate a pagina 16

L’ex ‘villa Gerosa’ verrà demolita
per far posto a sei stabili
con quarantotto appartamenti

I sepolcri risalgono a più di 2’500 anni fa a pagina 11

Per lo studio di Bruno Cereghetti le disparità del sistema si avvertono pure nel 2013 a pagina 3

Si va in Appello a pagina 3

Giubiasco, dagli scavi
spunta la necropoli
Scoperte 25 tombe in zonaPalasio

Beltraminelli e Quadri: servirà comunque un compromesso

‘Casse alla cassa’
I medici ticinesi chiedono di congelare i premi dell’assicurazionemalattia
Le riserve in eccesso superano i 400milioni di franchi ‘che vanno restituiti’

Il commento
Totovescovo
non per gioco,
ma
per dibatterne

di Matteo Caratti

Da 160 a 110 postazioni di lavoro a pagina 16

Cancellati 50 posti
alla Noyfil di Stabio
La direzione ribadisce la decisione

Non c’è dubbio: la rinuncia di
Joseph Ratzinger è diventata da
subito ‘La Notizia’ e, come tale, si-
curamente destinata ad entrare
nei libri di storia. Una decisione
umanissima che farà ricordare
nei secoli dei secoli il papa tedesco.
Sui motivi che lo hanno spinto a
dire basta abbiamo letto di tutto e
di più. Contemporaneamente si
sono già aperte le ‘scommesse’ sul
suo successore: da quale continen-
te verrà? avrà la pelle nera? quan-
to saràapertoallenecessarie rifor-
me? sarà un buon comunicatore?
Ecc... Spesso si tratta di pure spe-
culazioni che tengono puntati i ri-
flettori del mondo intero sul Vati-
cano e i suoi sussurri. Ma non si
può negare che, nella scelta del
successore di Benedetto, si leggerà
qualcosa di molto concreto: la vo-
lontà di indirizzare la chiesa
(l’istituzione o anche il gregge?)
verso la conservazione o piuttosto
versoun’aperturaallamodernità.
Una modernità, quella in cui vi-
viamo, caratterizzata dal boom
delle nuove tecnologie, che permet-
tono una circolazione senza prece-
denti delle idee che sono sempre co-
state care ai vari ‘ismi’, facendo
anche traballare le fedi nelle loro
granitiche certezze. Normale
quindi che il globo si interroghi.
Stupisce quindi, ‘mutatis mu-

tandis’, che lo stesso giorno in cui
Benedetto ha comunicato la sua
decisione, mettendosi in gioco
come papa e come uomo, sulla no-
stra stampasiaapparsounappel-
lo (dell’azione cattolica ticinese)
per chiuderlaquidanoi col totove-
scovo. Stupisce, perché in quelle
ore ben si è potuto capire che la
scelta di una personalità come il
futuro pontefice – per gli effetti di-
retti sumilioni emilioni di fedeli –
è un fatto di enorme interesse pub-
blico. Lo stesso, ‘toute proportion
gardé’, può (anzi deve) valere an-
chequando stamaturando la scel-
ta di unvescovo locale.Ovviamen-
te, dirà qualcuno. Ma, a quanto
pare, non tutti.Arrivarea scrivere
che i fedeli della nostra diocesi
sono uniti, non mostrano fratture
e che chi si occupa sulla stampa
della successione di Mons. Gram-
pa fa ‘confusione e disinformazio-
ne’, è perlomeno anacronistico. Se
anche fosse vero che i credenti sono
uniti, sereni e fiduciosi, è infatti
opportuno che si discuta pubblica-
mente anche sulla stampa (e non
solo su quella cattolica e nelle sa-
grestie), su chi sarà il nuovo timo-
niere della diocesi di Lugano. In
primis perché alla chiesa cattolica
la nostra costituzione riconosce
uno statuto particolare (privile-
giato). E poi perché nella storia
della chiesa locale ogni vescovo ha
indirizzato ladiocesi, optandoan-
cheper scelte in controtendenzari-
spetto a chi lo ha preceduto in San
Lorenzo. Se così non fosse, perché
spesso quando cambia il vescovo,
cambiaanche il direttore delGdP?
Non da ultimo, come già spiegato,
non è secondario sapere se il futu-
ro vescovo sarà più il garante di
Roma nella conferenza episcopale
Svizzera, o il rappresentante a
Roma delle sensibilità particolari
della chiesa elvetica, zona cusci-
netto di diverse esperienze religio-
searidossodelmondoprotestante.
Ecco perché il profilo di chi sarà

scelto dopo Mons. Grampa non è
indifferente. Discuterne pubblica-
mente è quindi cosa buona e giu-
sta.
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Riqualifica
di Viale Papio
e Piazza
della Posta,
ricorso
del Gruppo
progressisti

Dichiarazione
di ricorso
da Brunett
e Zimmerli

La scia dell’asteroide a pag. 10

Pioggia
di meteoriti
sul Sud
della Russia
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